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     Videro dove dimorava e rimasero con lui.

Gv 1,35-42

In quel tempo Giovanni stava 
con due dei suoi discepoli e, 
fissando lo sguardo su Gesù che 
passava, disse: «Ecco l'agnello 
di Dio!». E i suoi due discepoli, 
sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù. Gesù allora si 
voltò e, osservando che essi lo 
seguivano, disse loro: «Che 
cosa cercate?». Gli risposero: 
«Rabbì - che, tradotto, significa 
maestro - dove dimori?». Disse 
loro: «Venite e vedrete». 
Andarono dunque e videro dove 
egli dimorava e quel giorno 
rimasero con lui; erano circa le 
quattro del pomeriggio. Uno dei 
due che avevano udito le parole 
di Giovanni e lo avevano 
seguito, era Andrea, fratello di 
Simon Pietro. Egli incontrò per 
primo suo fratello Simone e gli 
disse: «Abbiamo trovato il 
Messia» - che si traduce Cristo - 
e lo condusse da Gesù. 

Fissando lo sguardo su di lui, Gesù 
disse: «Tu sei Simone, il figlio di 
Giovanni; sarai chiamato Cefa» - 
che significa Pietro.

Cellule Parrocchiali
Di Evangelizzazione

EDUCARE ALL’AFFETTIVITÀ ALLA 
SESSUALITÀ E ALL’AMORE

Corso di formazione per genitori,  educatori, catechisti ed insegnanti
18, 25 gennaio e 1 febbraio 2024 inizio ore 20,30
presso il Patronato di Santa Maria Goretti Mestre
Info e adesioni: 041 2702439
sposiefamiglia@patriarcatovenezia.it

Un percorso base di educazione affettivo sessuale sugli aspetti medici, 
emotivi, intellettuali, sociali e spirituale per dialogare con le nuove 
generazioni e accompagnare i bambini e i ragazzi a riconoscere la 
bellezza e l'armonia del proprio corpo, fatto per amare, comunicare e 
relazionarsi.

Settimana di preghiera 
per l'unità dei Cristiani
Questo grande appuntamento 
annuale di preghiera, che si 
distende per otto giorni da 
giovedì 18 al seguente 25 
gennaio, è incentrato sul versetto 
evangelico «Amerai il Signore 
tuo Dio e il tuo prossimo come te 
stesso» (Lc 10,27). Gli incontri 
di preghiera sono proposti in 
varie zone del Patriarcato, da 
Venezia alla terraferma, da 
Malcontenta a Jesolo. L'incontro 
finale si terrà giovedì 25 alle ore 
21 nel duomo di San Lorenzo a 
Mestre.
Durante questa settimana 
valorizziamo la recita del Padre 
nostro quotidiano in famiglia, per 
partecipare al desiderio di Gesù 
che invoca il Padre per l'unità dei 
cristiani.

   02 INS. 2024
“Crescere nell’amore reciproco”
            Rm 12,3-13

            Catechiste
Lunedì 15 ore 17,00 incontro di 
formazione e programmazione

Catechesi del buon Pastore
Per catechisti e genitori:
Metodologia attiva e partecipativa 
fondata sul metodo Montessori, per 
catechesi dei bambini e dei ragazzi.
Sala Luciani in patronato:
20 gen.  17  feb. 16 mar. 20 apr. 18 
mag. 15 giu. 21 sett. 19 ott. 16 nov.
Ore 9,00 – 16,00

mailto:sposiefamiglia@patriarcatovenezia.it


Scuola Materna    Open day giovedì 25 gennaio alle 17,30.
Le iscrizioni sono aperte dal 18 gennaio al 10 febbraio e si fa domanda 
collegandosi al sito scuolaparitariagoretti.wordpress.com  La nostra Scuola 
Materna è a disposizione delle famiglie, per affiancarle nell'educazione dei 
propri figli, con competenza, esperienza e qualità educativa.

    Nella casa del Padre
In questi giorni abbiamo 
affidato al Signore  i nostri 
defunti: 
- Anna Buono 84 anni di via
    Essiccatorio
- Ernesta (Edda) Gazzola 82
  anni di via Pergola
- Adriano Molin anni 88 di via
  M. Pizzocco

 Scegli Religione Cattolica 
a Scuola

È questo un servizio educativo 
e culturale offerto a tutti quelli 
che sono disposti a considerare 
le grandi domande dell'uomo e 
della cultura e a riconoscere il 
ruolo che, ha in queste 
domande, la fede in Cristo.
La scelta va compiuta al 
momento dell'iscrizione alla 
scuola o alla classe successiva. 
Ogni battezzato ha in coscienza 
il dovere di istruirsi nella fede 
e in particolare i genitori che 
hanno battezzato i loro figli 
devono cogliere questa 
preziosa opportunità per loro.

Il Vangelo di questa seconda 
domenica del Tempo ordinario 
presenta l'incontro di Gesù con i 
suoi primi discepoli.La scena si 
svolge presso il fiume Giordano, il 
giorno dopo il battesimo di Gesù.È 
lo stesso Giovanni Battista indicare 
a due di loro il Messia con queste 
parole:"Ecco l’agnello di Dio!” E 
quei due, fidandosi della 
testimonianza del Battista, vanno 
dietro a Gesù. Lui se ne accorge e 
chiede “che cosa cercate?”, e loro 
gli domandano: "Maestro, dove 
dimori?".Gesù non risponde:"abito a 
Cafarnao o a Nazareth", ma dice 
"Venite e vedrete ". Non un biglietto 
da visita, ma l'invito a un incontro. I 
due lo seguono e quel pomeriggio 
rimangono con Lui. Non è difficile 
immaginarli seduti a farGli 
domande e soprattutto ad ascoltarlo, 
sentendo che il loro cuore si riscalda 
sempre più mentre il Maestro parla. 
Avvertono la bellezza di parole che 
rispondono alla loro speranza più 
grande. E All'improvviso scoprono 
che, mentre intorno si fa sera, in 
loro, nel loro cuore, esplode la luce 
che solo Dio può donare.una cosa 
che tira l'attenzione: uno di loro, 
sessant'anni dopo, o forse di più, 
scrisse nel Vangelo: "erano circa le 
quattro del pomeriggio", scrisse 
l'ora. E questa è una cosa che ci fa 
pensare: ogni autentico incontro con 
Gesù rimane nella memoria viva, 
non si dimentica mai Tanti incontri 
tu li dimentichi, ma l'incontro vero 
con Gesù rimane sempre. E questi, 
tanti anni dopo, si ricordavano 
anche l'ora, non avevano potuto 
dimenticare questo incontro così 
felice, così pieno, che aveva 
cambiato la loro vita. Poi, quando
 escono da questo incontro ritornano 
da loro fratelli, questa gioia, questa 
luce straripa dai loro cuori come un 
fiume in piena.uno dei due, Andrea, 
dice al fratello Simone - che Gesù 
chiamerà Pietro quando lo 
incontrerà-: "abbiamo trovato il

 Messia". Sono usciti sicuro che 
Gesù era il Messia, certi.
Fermiamoci un momento su questa 
esperienza dell'incontro con Cristo 
che chiama stare con lui.ogni 
chiamata di Dio è un'iniziativa del 
suo amore.sempre è lui che prende 
l'iniziativa, lui ti chiama.Dio chiama 
la vita, chiama la fede, e chiama uno 
stato particolare di vita: "io voglio 
te qui". La prima chiamata di Dio è 
quella alla vita, con la quale ci 
costituisce come persone; è una 
chiamata individuale, perché Dio 
non fa le cose in serie. Poi Dio 
chiama la fede e a far parte della sua 
famiglia, come figli di Dio. Infine, 
Dio chiama uno stato particolare di 
vita: a donare noi stessi nella via del 
matrimonio, in quella del sacerdozio 
o della vita consacrata. Sono modi 
diversi di realizzare il progetto di 
Dio, quello che lui ha su ciascuno di 
noi, che è sempre un disegno 
d'amore. Dio chiama sempre. E la 
gioia più grande per ogni credente e 
rispondere a questa chiamata, offrire 
tutto se stesso al servizio di Dio e 
dei fratelli. 
Fratelli e sorelle, di fronte alla 
chiamata del Signore, che ci può 
giungere in mille modi anche 
attraverso persone, avvenimenti lieti 
e tristi, a volte il nostro 
atteggiamento può essere di rifiuto - 
“No... Ho paura...” rifiuto perché 
essa ci sembra in contrasto con le 
nostre aspirazioni; e anche la paura, 
perché la riteniamo troppo 
impegnativa e scomoda: «Oh non ce 
la farò, meglio di no, meglio una 
vita più tranquilla... Dio là, io qua›. 
Ma la chiamata di Dio è amore, 
dobbiamo cercare di trovare l'amore 
che è dietro ogni chiamata, e si 
risponde ad essa solo con l'amore.... 
 La Vergine Maria ci aiuti a fare 
della nostra vita un canto di lode a 
Dio, in risposta alla sua chiamata e 
nell'adempimento umile gioioso 
della sua volontà.....

         L’incontro che cambia la vita
   Commento di Papa Francesco al Vangelo

DOMENICA DELLA PAROLA 
DI DIO

Per la prossima edizione, che si 
celebrerà domenica 21 gennaio, il 
motto scelto è ripreso dal Vangelo 
di Giovanni: «Rimanete nella mia 
Parola» (Gv 8,31). La Domenica 
della Parola di Dio è una iniziativa 
profondamente pastorale con cui 
papa Francesco vuole far compren- 
dere quanto sia importante nella 
vita quotidiana della Chiesa e del- 
le nostre comunità il riferimento 
alla Parola di Dio, una Parola non 
confinata in un libro, ma che resta 
sempre viva e si fa segno concreto 
e tangibile. Aiutiamoci a far cre- 
scere nel popolo di Dio la religiosa 
e assidua familiarità con le Sacre 
Scritture.
Durante la messa delle 9,30 vi sarà 
la consegna del Vangelo ai ragazzi 
di 5’ elem. e di 1’ med., . perché 
nell’itinerario di catechesi 
famigliarizzino col testo sacro . 
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